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A UN POETA MINORE DELL ANTOLOGIA 

Dov è mai il regesto dei giorni 
che ti appartennero sulla terra, intrecciando 
gioie a dolon e per te furono I universo7 

Il fiume numeroso degli anni 
li ha travolti sei una parola in un indice 

Ad altri largirono gli Dei glona interminabile 
epitaffi ed eserghi e mausolei e stonografi premurosi 
di te sappiamo unicamente oscuro amico 
che udisti I usignolo una sera 

Tra gli asfodeli dell ombra, la tua ombra vana 
penserà che gli Dei sono stati avan 

Inostn giorni però sono un intrico di triviali misene 
e qual sorte migliore potrà darsi che essere la cenere di 

cui è fattoi oblio? 

Gli Dei profusero sugli altri la luce spietata 
della gloria che fruga nei recessi ed enumera le crepe 
della gloria che venera la rosa e la disfiora, 
c o n t e fratello furono più clementi 

Neil estasi di un crepuscolo che mai sarà notte 
ascolti la voce dell usignolo di Teocrito 

(da Carme presunto e altre poesie 
• Oscar Mondadori) a 

RICEVUTI 
QUESTE RIVETTA 

L'ultimo 
dei mohicani 

N eil ultimo lunedi di 
luglio pnma del 
grande esodo (a 
proposito I Inserto 

^ ^ ^ ^ ^ bbn si concederà 
^ ^ ^ ™ " brevissime fene 
nella sua veste consueta preve
dendo in agosto alcune iniziati
ve speciali salvo nprendere re
golarmente ali inizio di settem
bre) mi permetto di presentarvi 
un libro vecchissimo letto e n 
letto il cui titolo e persino di
ventato un modo di dire ma un 
libro di quelli che si divorano 
che ti fanno sentore in poltrona 
davanti al cinemascope avvol
to dai suoni di tamburo e di 
trombe dai colon della foresta 
e delle pratene tra gli eroi che 
alzano le spade o impugnano le 
pistole o tirano frecce tendendo 
gli archi Eccolo «L ultimo dei 
Mohicani* di James Femmore 
Cooper in edizione economica 
Einaudi (con la traduzione di 
Fernanda Pivano e una nota di 
Daniela Guglielmino ma sareb
be giusto ricordare una recen
tissima edizione Bur traduzione 
di Viviana Cavalli introduzione 
di Nico Orengo e un altra eco
nomica Garzanti con I introdu
zione di Goffredo Foli) Eccoli 
Natty Bumppo detto Calza di 
Cuio il perfido Magua Chin 
gahgook il nobile Uncas I uffi-
ctaletto Duncan Heyward ac 
compagnatore di Cora e Alice 
Munro alla ricerca del padre as
sediato dai francesi (siamo nel 
1757 in piena guerra anglo-fran 
cese) apaches mohicani che-
rokee irokesi cheyenne Ecco 
la sfida il duello 1 amore la lu 
ga I inseguimento la paura il 
coraggio la morte il compianto 
per il giusto che e arrivato ali e-
stremo dei suoi giorni «L ultimo 
dei Mohicani» è un libro d av
ventura a tempo pieno che può 
apparire qui e là prolisso e in
congruente un grande libro 
d avventura comunque nel suo 
progredire senza esclusione di 
colpi e di intrecci senza esclu
sione di archetipi umani e am
bientali a tutto vantaggio delle 
stone di frontiera che saranno 
poi raccontate dal cinema Non 
e è che provare tenendo pre
sente per andare oltre I avven
tura quanto scriveva D H Law 
rence (ncll edizione Einaudi) 
«Naturalmente non piove mai 
nessuno ha mai freddo ai piedi 
o male ai denti nessuno si sen
te sporco se per una settimana 
non gli e stato possibile lavar 
si Eppure tutti sono sempre 
eleganti vestiti correttamente 
perfettamente signon II che 
non è molto esatto State ac 
campali una settimana evedre-
tc Ma è un mito non un rat 
con'o realistico Cercate di con 
siderarlo un bel mito» Intorno 
al racconto (che Fcnimore 
Cooper «vende» come un pezzo 
di stonai cresce I illustrazione 

mitologica della nascita di un 
nuovo paese con i suoi conflit
ti i suoi eroi i suoi vincitori per
chè si deve combattere e qual
cuno deve soccombere e soc
combe per esaltare l'ultimo am-
vato, con la sua pelle bianca il 
suo senso del progresso, il suo 
indispensabile coraggio la sua 
altrettanto indispensabile fortu
na La stona si conclude con la 
morte degli indiani e della po
vera Cora che è creola Tocca 
ai bianchi andare avanti per 
poter poi raccontare la «trage
dia del popolo vinto» Come ca
pitò a Femmore Cooper che 
doveva essere un bel tipo di 
conservatore e di razzista, fa
cendoci credere che I unico in
diano buono è quello che si 
schiera al fianco dei bianchi e 
che comunque anche gli india
ni buoni non hanno dlntto di 
sopravvivere O sopravvivono 
come «alibi» Doveva arrivare il 
cinema degli anni sessanta/set 
tanta per nmescolare le carte 
Ma intanto Cooper (e andreb
bero ricordati gli altri suoi ro
manzi «indiani» «1 pionieri» «La 
pratena» «La guida» e «L ucciso
re di cervi») aveva creato il «mi 
to» imparando da Scott (quello 
dulvanhoe») sostituendo cava 
lien e dame antichi, scegliendo
si personaggi adatti alla nuova 
frontiera, ancora uno spazio li
mite pnmordiale ma candido 
dove vincono le buone qualità 
dove le regole semplici non so
no state ancora soppiantate 
dalla corruzione della civiltà 
Tutto si preannunci nelle pn-
me nghe «Era una caratteristica 
delle guerre coloniali del Nor-
damenca che si dovessero in
contrare le fatiche e i pencoli 
della foresta vergine pnma delle 
forze nemiche» L uomo di fron
te alla natura pnma che contro 
gli altn uomini (e il pellirossa 
Magua è cosi tembile perchè è 
il genius loci è I ambiente mi-
stenoso che si incarna) per 
conquistare le ragioni stesse 
della sua sopravvivenza e del 
progresso per il mondo intero 
La conclusione è nelle parole di 
Tamemund propno alle ultime 
nghe «I visi pallidi sono padroni 
della terra e I ora dei pellirosse 
non è ancora tornata» E proba
bile che Cooper non potesse 
immaginare fine più felli e per 
sé e per la sua razza Ai mohica
ni non è stata lasciata che una 
tarda e platonica rivincita cine
matografica e a Uncas bello 
come Apollo per poter piacere 
ai bianchi I ultimo dei mohica
ni la fama impropriamente di 
rappresentare anche I ultima 
resistenza alla sopraffazione dei 
potenti 

James Fenlmore Cooper 
«L ultimo dei Mohicani» Einau 
di pagg380 lire 16 000 

A 60 anni dalla nascita del regista (morto nel 1984), esce la raccolta delle 
sceneggiature dedicate al suo personaggio simbolo, Antoine Doinel, Serge 
Toubiana, direttore dei Cahiers du Cinema, ne ricorda l'opera 

Effetto Truffaut 
BRUNO VECCHI 

A l ragazzo che aveva creduto di essere Francois 
Truffaut ha dedicato parte della sua camera di 
cineasta E soprattutto un ciclo di cinque opere 
(legate ad un personaggio simbolo Antoine Doinel-

^ ^ _ ^ „ ) uniche ed inimitabili Ora di quel lungo racconto 
cinematografico che avvolge i passaggi 

fondamentali della vita di un uomo (immaginano ma non 
troppo), Marsilio pubblica le sceneggiatura complete in un 
volume dal titolo semplice e lineare, com erano semplici e lineari 
i film di Truffaut e come lo sono anche gli scntti che contiene «Le 
avventure di Antoine Doinel Un personaggio un attore un 
regista» (330 pagine, 48 mila lire) 
CI sono vari modi per utilizzare le pagine di questo volume che 
sintetizzano una parte del lavoro compiuto dal cineasta 
scomparso nel 1984 Alcune chiavi di lettura le offre in «presa 
diretta» (nel! articolo qui a fianco) Serge Toubiana, direttore dei 
•Cahiers du cinema», nvista alla quale Truffaut collaborò, come 
tanti altri auton della nouvelle vague e che sul regista sta 
realizzando anche un film dal titolo «Le mystére Truffaut» Altri 
indizi, invece, sono direttamente contenuti nello scorrere fluido 
dei dialoghi dei film del ciclo Doinel Troppo facile se non 
propno ndicolo sarebbe però limitare il discorso ad una magari 
acuta osservazione sulle grande capacità di scnttura del cineasta 
francese Certo nspetto a tanti altn suoi colleghi Truffaut aveva 
un ottimo rapporto con le paroU I orse il rapporto era 
addinttura maniacale non acaso preparando «L uomo che 

S ta rinascendo un 
nuovo interesse 
una curiosità rea
le per Francois 

•—»»»»•> Truffaut e il suo 
cinema 7 Diversi 

segnali ci farebbero pensare 
di si Negli ultimi anni i film e 
I opera del regista d e / 400 
colpi avevano conosciuto un 
pcnodo difficile una specie 
di «purgatono» E questo era 
dovuto essenzialmente a un 
motivo a differenza di An
drei Tarkovsku o di John Cas-
savettes, per citare solo due 
dei cineasti che al giorno 
d oggi vengono venerati co
me oggetti di culto dai giova
ni cinefili, Truffaut non ha 
mai fatto parte di quei registi 
maledetti che non hanno po
tuto svolgere come volevano 
la propna camera cinemato 
grafica Truffaut diceva sem-

amava le donne» scnsse il romanzo che sarebbe diventato 
I oggetto del film Ma attenzione I essenza del ciclo di Antoine 
Doinel non abita soltanto in quei dialoghi-gioiello che costellano 
«I quattrocento colpi» «Antoine e Colette» (episodio de «L amore 
a ventanni») «Baci rubati» «Domicilio coniugale» (trasformato 
in Italia in un abominevole «Non drammatizziamo è solo 
questione di coma») e«Lamourenfuite» llsensodiquellache 
resterà un operazione senza eguali nella stona del cinema è 
racchiuso piuttosto negli attimi mai raccontali che fanno da 
raccordo ai van capitoli 
E non potrebbe essere altnmenti Perchè Antoine Doinel più che 
l'alter ego del regista è stato la proiezione continuamente 
sospesa tra realtà e immaginazione dell «io» (conscio) di 
Truffaut sovrapposto ali «io» (inconscio) del suo attore feticcio 
Jean-Pierre Lcaud Una proiezione nella quale 1 uno (il regista) 
mischiava le carte dei ricordi mentre I altro (I attore) spostava 
«fisicamente» il piano della narra/ione Più cresceva 
invecchiando Léaud più il ragazzo Truffaut si dissolveva quasi 
mai sostituito dall uomo Truffaut Che infatti cercherà e troverà 
altn film per raccontarsi da adulto e ancora una volta da 
bambino (come nella scena del sogno notturno del ladro di 
locandine di «Effetto notte») Finché lo racconta lo stesso regista 
in un intervista che chiude II volume lui e Doinel finirono per 
perdersi Evitando o non accettando I idta che il personaggio 
potesse pnma o poi morire 

Di quel Doinel perduto per sempre nmane per fortuna questo 
volumetto di poco più di trecento pagine rilegato in brossura 
che molte cose racconta e altrettante n6 lascia intuire Sarebbe 
un peccato farselo scappare oppure leggerlo come una 
semplice sequenza di sceneggiature Certo «Le avventure di 
Antoine Doinel» non 6 un frammento di vita né un diario intimo 
ècinema Ma è quella parte di cinema che pili somiglia alla vita 
Almeno cosi come Truffaut ha creduto di poterla ricordare 

prc una cosa che voleva fare 
trenta film e che sperava di 
riuscirci E' morto prima d a-
ver portato a termine il suo 
progetto, d o p o averne realiz
zato solo ventuno Ma ciò 
non gli ha impedito di man
tenere un indipendenza che 
ha difeso nel corso di tutta la 
sua camera di regista 

Cosi, Truffaut non appar
tiene alla categona dei «mar 
Un» delle vittime dell indu
stria cinematografica fa par
te di piuttosto di quella ri
strettissima cerchia di registi 
che sono stati nello stesso 
tempo auton di film e artefici 
delle condizioni economi
che che li rendessero possi
bili E che hanno realizzato 
soltanto i film che erodevano 
possibili nelle condizioni 
economiche che garantisse
ro loro una totale libertà II 
solo film sfuggito a questa lo
gica fu Fahrenheit 451 girato 
in lingua inglese e con attori 
non francesi e si sa che non 
ne fu mai convinto fino in 
(ondo 

Tutto questo per dire che 
Truffaut è stato nel cinema 
francese dagli anni sessanta 

SERGE TOUBIANA 

agli anni ottanta 1 ultimo au
tore-artigiano I ultimo a es
sere totalmente padrone del
la propna indipendenza pur 
intrattenendo dei rapporti 
prcvilegiati con I industria ci
nematografica con lo starsy-
stem e con le majors amen-
cane parametri che gli ga
rantivano una distribuzione 
intemazionale Oggi il solo 
esempio di cineasta in grado 
di governare completamente 
i mezzi della propna creazio
ne allo stesso modo è Woody 
Alien che il regista francese 
d'altrocanto ammirava Perii 
resto anche tutti gli altn 
grandi auton del cinema eu
ropeo che siano Fellini Ber
tolucci Godard Pialat Re-
snais Wenders sono sempre 
dovuti sottostare al ben vole
re delle vane produzioni o al 
potere dei' mezzi audiovisivi 
intemazionali L'altro unico 
caso di indipendenza totale 
e Kubnck che non ha però la 
«produttività» di un cineasta 
narrativo c o m e Truffaut 

Ed è propno questo che fa 
di Truffaut, in una certa ma
niera, un regista fuori moda 
«Moda» che lui detestava 
considerandola un senti
mento vano che ci rende par
te del mondo in modo effi
mero Se si guardano ì suoi 
film con un occhio cntico, 
cioè sotto un angolo anche 
documentanstico, ci si rende 
conto che esiste, ogni volta, 
u n o scarto nel tempo tra il 
momento in cui il film è gira
to e quello della stona che ci 
viene raccontata Truffaut ha 
sempre messo un grande im
pegno a confondere le piste 
a suscitare degli equivoci 
nella sua opera, perchè non 
si potesse bene distinguere 
tra quello che fa parte della 
sua biografia (la sua vita, la 
sua infanzia il suo rapporto 
con le d o n n e la sua relazio
ne con la madre che è al cen
tro di tutto) e quello che in
vece è il suo gusto per i fatti 
di cronaca che non e rano 
per lui che la manifestazione 
teatrale dei desiden della 
gente comune, le persone 
semplici e anonime, fatti di 
cronaca di cui si serviva per 
animare le sceneggiature di 
dettagli presi dal vero 

Nello stesso modo tutta
via, era vitale per Tniffaut 
non insenre nei suoi film I at
tualità di cui diffidava In 
questo senso egli si è piutto
sto allontanato dal suo mae
stro e amico Roberto Rossel-
lini per il quale il cinema era 
essenzialmente un arte e un 
atto del presente Tutta la ve
na romanzesca di Truffaut e 
di Jean Gruault co-sceneg 
giatore di Jules e Jim La ca
mera verde Il ragazzo selvag 
gio Le due inglesi e Adele H, 
mette in nsalto un desiderio 
incrollabile profondamente 
Icttcrano di guardare verso il 
passato d inscnversi in quel 
passato che mola attorno al
la pnma guerra mondiale un 
mondo di passione amorosa 
e artistica che sembra perdu 
to Molto e stato scritto sul 
ruolo che ha giocato Balzac 
nella formazione del giovane 
Truffaut Balzac gli ha dato il 
gusto del romanzo dove il 
romanzo indica la passione 
per una vita avventurosa, per 
gli amori impossibili un gu
sto del complotto o del se
greto compresa I arte di sol 

levarne il velo per lo spettato
re Tutta la saga legata ad 
Antoine Doinel è sotto il se
gno di Balzac (nei 400 colpi 
il giovane Antoine ha un vero 
e propno culto per l'autore 
del «Giglio nella vallata» n-
cordiamo 1 immagine della 
candela accesa sotto la nic
chia dove è appuntata la foto 
dello scnttore) Meno si sa 
invece di quanto e fino a che 
punto più tardi Truffaut fu in
fluenzato da Proust Ci sono 
poi altre figure di romanzien, 
c o m e Henry James, Henry-
Pierre Roche (I autore di «Ju
les e Jim» e di «Le due inglesi 
e il continente») famoso 
dandy amatore d arte e di 
donne Paul Leautaud (del 
quale Truffaut aveva adattato 
«Le petit ami»). Jacques Au-
diberti Jean Cocteau e altn, 
senza dimenticare Insh e 
Goodis 

I film di Truffaut bisogna 
vederli o nvederli oggi sotto 
quest angolo demodé c h e 
viene dal fatto che il cineasta 
aveva in fondo un sacro orro
re del presente, non amava il 
suo tempo, cosa che, in ogni 
caso, gli aveva fatto prefenre 
il girare dei film ( o lo scrivere 
libri?) piuttosto che un altra 
epoca Non è forse vero che 
anche sul versante cinemato
grafico sia nei Cahiers di Ci
nema che nelle Aris, aveva 
ardentemente difeso negli 
anni 50 registi c o m e Hitch-
cock Lang Hawks Renoir 
Ophuls, quelli che erano giu
stamente ntcnuti gli auton in 
possesso del segreto del ci
nema delle origini? 

Longinalità dei film di 
Truffaut (a differenza di un 
moderno come Godard, il 
cui cinema è basato sull idea 
di proiezione in avanti e sulla 
scommessa di poterlo con
frontare con le altre arti del 
suo t empo) , viene infatti da 
un effetto di proiezione al-
I indietro, di un culto quasi 
morboso per il passato e per 
un mondo che non sarà sot
tomesso ai capneci delle mo
de E per esseme sicun basta 
ripensare a La camera verde 
che siamo tentati di leggere 
come il film più autobiografi
c o di Truffaut, propno per
chè lui stesso interpreta il 
molo pnncipale di Julicn Da-
venne cioè di un uomo che 
dedica la propna vita al culto 
dei morti 

Se c o m e ho detto ali ini
zio ì film di Truffaut suscita
no nuovamente il nostro in
teresse e ci spingono ad oc
cuparci ancora di lui, è pro
pno perchè costituiscono 
un opera quasi assoluta con 
dei sistemi di rimando delle 
passerelle dei codici d ac
cesso dei segreti in parte ri
velali e in parte tenuti nasco
sti e questi ultimi usati come 
carburante al nostro deside
rio e alla nostra immagina
zione di spettaton L ombra 
di Truffaut e la sua voce che 
aleggiano dietro ogni suo 
film danno poi un un fascino 
triste e «fuon moda» al suo la
voro L insieme delinea una 
traiettoria più oscura che lu
minosa qualche volta gaia 
ma di una felicità sbiadita 
spesso morbosa Ed è per 
questo alla fine che la sua 
opera continua a vivere a 
muoversi con noi a confron 
tarsi con la Stona 

CONSIGLI 
GRAZIA CHERCHI 

L'importanza 
di saper scegliere 

R oberto Cotroneo è 
senza alcun dub 
bio il maggior 
stroncatore pro-

_ _ — — ^ _ fessionale del 
Paese in campo 

letterario È una spec anta che 
non gli invidio data tutta la ro
baccia che deve continuamen
te sorbirsi per individuare ogni 
settimana quello che a parer 
suo è il prodotto più vomitevo
le Neil «Espresso» di tre lunedi 
fa, sotto il titolo «Non è tempo 
di classici» sconsiglia per le 
prossime vacanze una sene di 
libn - dagli ultimi romanzi di 
Salvalaggio e Battaglia ai lo Stu
prano medico (ma non è 
troppo facile? Forse mi illudo) 
- e ne consiglia altn pochi 
1 ultimo Tabucchi, 1 ultimo 
Vassalli R Guzzanti Simenon 
Nabokov Kurzweil Poco im
porta che sia d accordo o no 
con questi consigli, dove di
scordo da Cotroneo è quando 
scrive «I titoli buoni sono pò 
chi ma di meglio in giro non 
e è molto di più» Non è vero 
di titoli buoni ce n è parecchi 
(resta il problema come indi
viduarli7 Ma questo è un altro 
discorso) Ve ne propongo se 
dici tutti stranien (per gli ita 
liani a una prossima volta) 

Peter Mayle Un anno in 
Provenza, Edt lire 25 000 Go 
dibilissimo libro inglese giu
stamente premiato in patria 
come «miglior libro di viaggio 
dell anno» Una Provenza de
sunta con humour e sensibili
tà e che fa venire l'acquolina in 
bocca 

William B. Yeats Fama 
smt d infanzia e di gioventù 
(Autobiografia) Theona lire 
22 000 Ura nevocazione «stre
gata» del passato con uomini-
fantasma mirabilmente tratteg
giati - il nonno, lo zio il pa
dre e poesia inquctitudine 
eccitazione del ragazzo Yeats 
«Avevo molte idee tante quan
te ne ho ora solo che non sa
pevo scegliere, fra queste 
quelle che appartenevano alla 
mia vita» 

Pascale Froment Ti am
mazzo Stona vera di Roberto 
Succo Marsilio lire 35 000 
Uno subordinano reportage-
romanzo-biografia sul giovane 
assassino di Mestre che per 
due anni disseminò il tenore in 
Francia e mori suicida nel car 
cere di Vicenza La Froment vi 
rivela anche grandi capacità 
narrative 

KurtVonnegut La colazio
ne dei campioni, Elèuthcra lire 
28 000 Uno dei miglion iibn 
(degli anni 70) del grande 
scnttore amencano strepitoso 
per verve e intelligenza politi
ca 

Don De Lillo Cane che cor
re, Pironti, lire 24 000 Uno dei 
maggion scntton che abbiano 
oggi gli Usa ancora tutto da 
scoprire qui da noi Inquetitu-
dme ironia, capacità visiona 
na meravigliosa intelligenza 
«una nsata catastrofica» (In 
questo caso faccio un ecce
zione e invito al recupero di 
quello che secondo me è il suo 
capolavoro. Rumore bianco li
re 22 000 sempre di Pironti) 

Franco CordeUl La mia 
Amenca Leonardo lire 30 000 
(2 voli ) Un antologia molto 
personale, di quarantanove 
auton amencam da Algren a 
Wolfe suddivisi per nuclei te
matici Preziosa anche per chi 
voglia informarsi sulle voci più 
vive in campo letterario e ap 
profondime poi la conoscen 
za Vi SI troveranno racconti 
interviste ntratti recensioni 
testi teatrali ecc 

Robert Daniton Diano 
berlinese (1989 1990) Einau 
di lire22 000 Darton studioso 
del diciottesimo secolo é a 
Berlino nel settembre 89 e si 
trova casualmente ad essere 
testimone di una nvoluzione in 
atto Tiene un diano di due an
ni cruciali con passione ngo-
re e ideologia scrivendo di 
getto nel vortice degli aweni 
menti intervistando casual
mente la gente (si veda ad 
esempio la Parte terza «VolU 
nella folla») Una lettura avvin
cente un testimone eccezio

nale 
BhararJ Mukherjee Eptso 

di isolati Feltrinelli lire 25 000 
Dodici racconti di un ottima 
senttnee americana di origine 
indiana Vi si trattano anche i 
problemi dell immigra/ione 
dell assimiliazione (qui nfiuta 
ta) della degradazione socia 
le delia volontà di nvalsa in 
personaggi sradicati cosmo 
politi ma che nfiutano di esse 
re degli emarginati Uno spac 
cato di grande ongmalità bru 
licantedispe'azione e vitalità • 

Gunther Anders L uomo 
è antiquato Bollati Boringhien 
lire 57 000 Apparso nel 1980 
questo volume contiene saggi 
di uno dei maggiori pensatori • 
radicali del nostro secolo che 
spaziano dalle ideologie <\ ' 
conformismo dalla massa al 
lavoro ecc una filosofia del 
I uomo nella società Sono 
trattati molti motivi per essere 
oggi disperati ma ali insegna 
dell imperativo andersiano 
«Se sono disperato ciò non mi 
nguardd" 

Stephen S p e n d e Un 
mondo nel mondo (Ricordi di 
poesia e politica 1928 l'MI) 
II poe ta e saggis t i inglese t i <1 ì 
qui la sua o p e r a migliore 111 
t r a n d o i suoi ricordi sul d e 
c e n n i o rosso- C o n par tecipe 
d i s t a cco vi n e r o c a a n c h e ami 

Stephen Spender 

ci ben più dotati di II eia A" 
den a Isherwood ) ariti altri 
ma spesso testimone seconda 
no sa cogliere limiti vezzi e 
manie con particolare acute/ 
za, e ntrarre le qualità ittraver 
so dettagli 

Edmund Wilson Ixi tenta 
e I arco Garzanti lire 22 000 
Ristampa di sette mir ibili saggi 
del grande cntico amencano 
la cui lettura consiglio appas 
sionatamente ai giovani gran . 
de chiarezza franchezza di 
giudizio, passione pei le idee 
interessi ampissimi mai spe 
cialistico anche un grande • 
narrtore 

Peter Handkc La storia 
della matita Guancia lire 
29 500 Un Handke del 1982 
quindi lontano delle recenti fu 
mistene misticoidi Pezzi brevi 
o brevissimi -iilessioni fram 
menu di diano afonsmi ap 
punti di lavoro I! tutto assai lu 
cido e nel contempo balenan i 
te di intuizioni nnvia a un altro 
libro felice dello scnt ore IU 
stnaco // peno del mondo 
sempre di Guanda 

Angeles Mastretta Donne 
dagli occhi grandi Zanzibar li 
re 22 000 Una scnltnei messi 
canache menteitbbe m a ^ i o r 
fortuna da noi Lu si Icqijc con 
grande diletto ed e ciol il i di 
un anosa ironia Qui Ir y eia 
trentasette profili di donna che 
raccontano il momento amo 
roso cruciale della loro csi 
stenza Racconti agrodolc i che 
creano una divertita complici 
là nelle lettrici e dovrebbero 
creare - ma ci vuol altro1 - un 
senso di colpa nei letton 

Infine repclita luvunl tre li ; 
bn che ho Ria segnalato r; n • 
Lara Gustafsson II pomtnt} t 
gio di un piastrellista Iperbo 
rea lire 20 000 Jacques Mer-
canton IM ore di James Joyce 
Il Melangolo lire 1°000 Yl 
Munì òl / ' nostro eroe di cadu 
to Giunti lire 16 000 

Buona lettura e ricordatevi 
che i libn sono gli unici a non 
tradire mai 

* 1 


